La Toscana riascolta le note di Händel
trecento anni dopo il suo primo viaggio in Italia

L’opera sarà presentata il 21 maggio dal Coro del Teatro Garibaldi

Si celebra quest’anno il 300° anniversario del viaggio in Italia di Georg Friedrich Händel (1685-1759). Benché sia stato autore di 40 opere e 30 oratori, sono stati pochi i suoi lavori rappresentati nel nostro Paese quando era ancora in vita. Tra l’altro la prima opera italiana di Händel andò in scena, con successo, nel 1707 a Firenze: era quel “Rodrigo ovvero Vincer se stesso è la maggior vittoria” che è stato recuperato solo in tempi recenti, per la prima rappresentazione in epoca moderna, dall’Accademia Musicale Chigiana di Siena.
Oggi, grazie al Genio Fiorentino, avrà luogo un incontro pubblico, dal titolo “Haendel in Toscana e in Italia”, in forma di lezione concerto con la possibilità, da parte degli spettatori, di rivolgere domande agli esecutori.
L’appuntamento è fissato per il 21 maggio, alle ore 21.15, al Palazzo Pretorio di Figline (Piazza San Francesco).

Il maestro Ottaviano Tenerani, docente presso l’Istituto di Alta Formazione “Rinaldo Franci” di Siena e fondatore del gruppo Le Rossignol, ripercorre le tappe del viaggio in Italia del compositore tedesco, presentandone l’opera in un incontro a cui sarà presente il Coro del Teatro Garibaldi, diretto dal maestro Alessandro Papini. 
Il viaggio in Italia di Händel fu propiziato dall’incontro con il Gian Gastone dei Medici, l’ultimo discendente della famiglia al cui mecenatismo si deve la rinascita di Firenze, avvenuto ad Amburgo. Il compositore giunse nella villa medicea di Pratolino e da qui ripartì per visitare l’Italia, rinnovando con il suo stile compositivo la musica italiana. 
A questo periodo appartiene il Dixit Dominus, composizione di grande effetto ma di rara esecuzione per la sua difficoltà.

Giovedì 21 maggio, ore 21.15

Palazzo Pretorio di Figline Valdarno

Haendel in Toscana e in Italia

Seminario con la partecipazione degli esecutori del Dixit Dominus

Il Coro del Teatro Garibaldi nasce a Figline Valdarno nel 1997, con l’intento di costituire una compagine di qualità, formata professionalmente ma aperta ai non professionisti, con particolare riguardo ai giovani.

Per questo motivo in seno al Coro del Teatro Garibaldi nasce fin da subito un coro di voci bianche con un repertorio di elevata qualità, che spazia dalla musica antica a quella romantica e contemporanea. Il Coro di Voci Bianche Florilegium ha partecipato a numerose manifestazioni e rassegne. Col passare degli anni il coro di voci bianche si rinnovava periodicamente, e nel contempo si consolidava quale nucleo fondante del Coro del Teatro Garibaldi quell’aggregazione di giovani che prima facevano parte del Florilegium. 
La scelta di eseguire il Dixit Dominus, nel 300° anniversario del viaggio in Italia di Händel, rappresenta la punta di diamante di questa attività: tale opera non è stata mai proposta a Figline Valdarno, e non è stata mai allestita da un coro di non professionisti. 

